
Nuovissima serie Numero 43
29 luglio 2006Puoi leggere e scaricare il nostro

giornale sul sito
http://www.sorpaolo.net
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“Chi vuole ammazzare il tempo è bene che
si serva di un sicario.” (Al Capone)

Dacci il tuo contributo. Ci serve.
E scrivici: info@sorpaolo.net

- Je esce lu sàbbete ‘nzimbre
‘ghe la Facciolìne.

E’ già pronto un project-financing per il riciclaggio dei rifiuti della
discarica “La Torre”. I rifiuti, che sono ad alto valore nutritivo,
saranno trattati, compattati, iscatolati e distribuiti come mangimi
per i gatti in tutto il mondo.  Ancora un magnifico esempio di ottima
e proficua collaborazione tra capitale pubblico e capitale privato.

La discarica sarà una ricchezza

Viva la Gnocca !

IN  EDICOLA

E’ già pronto il logo. Sono
già pronte le scritte e la
rete distributiva. Invece
di essere una tragedia, la
discarica LA TORRE
sarà per i teramani una
fonte di ricchezza senza
limiti.  Proprio in queste
ultime ore sta nascendo
un ennesino magnifico esem-
pio di collaborazione tra capitale pub-
blico e capitale privato. Sta vedendo la
luce un project-financing per la tra-
sformazione e la commercializzazione
in tutto il mondo dei rifiuti della discarica
La Torre.  L’iniziativa, assolutamente rivolu-
zionaria, darà lavoro a più di mille teramani,
contribuendo a risolvere la nostra crisi occupa-
zionale. Al progetto industriale prenderanno parte
sia il Comune di Teramo che la Provincia di Teramo e,
per aumentare gli indici produttivi, verranno conferiti
nella discarica La Torre rifiuti da tutta la Regione. I
rifiuti saranno trattati, compattati, de-odorizzati e
iscatolati. Saranno poi distribuiti in tutto il mondo
con il marchio “LA TORRE, FILETTI DI
DISCARICA”. I filetti hanno dimostrato, nelle prove
che finora sono state fatte, di essere ottimo mangime
per cani e gatti. A parità di peso, rendono il doppio
dei più comuni mangimi in commercio e non

presentano indici di tossicità. Con
il denaro che sarà ricavato dalla
commercializzazione dei Filetti di
discarica LA TORRE proprio
sopra la discarica, accanto allo sta-
bilimento industriale di tra-
sformazione, verrà realizzato un

albergo a dieci  piani e a cinque
stelle, con un belvedere

sulla discarica e un night
club che richiamerà
numerosi turisti da
tutto il mondo. Il
Sindaco Gianni Chio-
di e il Vice Sindaco

Berardo Rabbuffo si sono detti
entusiasti dell’iniziativa.

SOR PA’, TE POZZE FA’ ‘NA...
- Sor Pa’, te pozze parla’ ?
- Parle, parle, però nen me rompe lu...
- E su daje, ‘nte cazzà, nen fa come lu
sòlete. Datte ‘na calmate.
- Vulàsse vedà a tta, simbre ap-piccichìte
qua ‘mbacce a lu mure, sinza manche
putàmme sventajà’ la facce.
- Sor Pa’, te pozze fa ‘na cunfedenze ?
- Fàmmela, fàmmela.
- Però mi t’ì da prumàtte che ‘nna dice a
nisciùne.
- Hì maje arsepùte ‘na cose che m’hi
datte, da tanta tembe che me cunùsce ?
- Simbre, Sor Pa’. ‘Nte pozze dice ‘na
cose ca dope poche menùte lu sa tutte
quinte.
- Allora ‘nen me la dice.
- Ma je a cacchedùne la tinghe da dice,
nen me la pozze tena’ pe’ mma.
- E allora dìmmela sinza fa’ tanta storje.
- Lu si ca me la facce ‘nghe...
- ‘Nghe la Mummje. Lu sacce.
- E cuma lu sì ?
- E chi è che ‘nze la fa ‘nghe cullì ? Che
te cridìje de essere lu sole ?

Proseguono a ritmo serrato le adesioni
al Comitato per il Mare a Teramo
Ormai sono più di mille i cittadini che hanno aderito al Comitato per il Mare a Teramo. E
sono numerosi anche i progetti esecutivi, tanto che il Sindaco Chiodi sta pensando di
procedere alla nomina di un comitato di esperti per scegliere il migliore con la formula
dell’appalto concorso. L’idea più valida sembra essere quella di fare affluire a Teramo l’acqua
dell’Adriatico allagando le vallate del Tordino e del Vomano. Il Sindaco di Montorio ha
proposto di fare arrivare il mare anche a Montorio, alle porte del Parco del Gran Sasso.

Per il mare
a Teramo



Ancora poche ore
e non son più assessore.
Pochi minuti appena
e finirà la pacchia;
quanto grande è la pena
per questa grande macchia
che della mia carriera
chiude per sempre l’era.
Ancora poche ore
e non son più assessore.

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

J’à simbre
piaciùte
l’ùmmene
“rudi e
forti”.

Pecca’
De
Bartulummeo
se da’ tante da
fa pe’  Di
Stefano ?

CAPELLI

FRONTE

OCCHIO DX

OCCHIO SX

ORECCHIO DX

ORECCHIO SX

Prosegue il nostro concorso. Scrivi a fianco di ogni particolare del volto il nome del
personaggio al quale credi che esso appartenga. Se credi di aver azzeccato tutti i nomi,
ritaglia e inviaci  la scheda (La Città quotidiano, Via De Gasperi 41, Teramo), scrivendo il
tuo nome, cognome e indirizzo. A tutti coloro che avranno individuato tutti i nomi dei
proprietari dei particolari verrà regalato un libro della collana TERAMO IN GIALLO di Elso
Simone Serpentini. Buona fortuna.

L’identikit della politica teramana

COGNOME E NOME INDIRIZZO

NASO

GUANCIA DX

GUANCIA SX

BOCCA

MENTO

Tipica espressione
dell’utente Fastweb Quando un cane è più in-

telligente di un assessore

Ballata triste di un assessore che lascia o viene lasciato
Amico mio, ci credi ?
Vengo lasciato a piedi
e un altro al posto mio
vedrai abbarbicato
e vedri lo sfarfallìo
di quel grande mercato
ch’è il regno dei politici
e degli uomini granitici.
Ancora poche ore
e non son più assessore.

La fine delle illusioni
Cara Etica, ti scrivo con la morte nel cuore. Inutile dirti
ancora che ci avevo creduto. Avevo creduto di potermi
riscattare da una vita piena di compromessi e di im-
moralità. Avevo sperato di liberarmi finalmente di tutti

i magnacci che si sono approfittati
di me, fin da quando ero giovane,
bella e piena di sogni. Mi ero
 illusa di poter dimenticare tut-
te le cose oscene che sono sta-
ta costretta a fare da persone
cattive, di animo cattivo e in-
teressate soltanto a servirsi di
me per i loro scopi, le loro am-
bizioni e il loro amore per il de-
naro. Puoi immaginare quanto mi sento triste e delusa in
questo momento ? Le cose non sono mai cambiate e le
mie erano solo illusioni. Mi ero illusa di poter cambiare e
nulla è cambiato. Anche ora che sono vecchia e brutta,
uomini e donne (ma più i primi che le seconde) continuano
a sfruttarmi in tutti i modi e in tutte le posizioni, co-
stringendoni a fare cose ignobili di cui porterò per sempre
la vergogna, una vergogna profonda. Oramai mi sento
completamente sporca dentro, fuori, dappertutto. Mi sento
una baldracca, proprio come mi hanno definito, con di-
sprezzo, alcune persone che ogni tanto mi sono passate
vicino, mostrando ribrezzo. Addio, la tua amica Politica.

POLITICA

Metafor icamente
parlando senza il mio
assessorato mi sento
come orfano di quel
baricentro ermeneu-
tico, che, da solo, dava
senso alla mia vita.



Il gioco parte da due mazzi di 24 carte esattamente speculari: dal primo verranno estratte 8 carte corrispondenti agli
8 premi in palio e il secondo verrà egualmente diviso tra 3 concorrenti in gara. A condurre le redini del gioco il
mercante, il più bravo della vostra comitiva di amici, che sin dall’inizio conosce non solo il simbolo di ognuna delle
otto carte vincenti, ma anche il premio che si cela dietro ognuna di esse. Suo compito sarà tentare, aiutare o
ingannare i vari concorrenti nella fase delle trattative. Il giocatore più astuto che riuscirà a mantenere il maggior
numero di carte potrà accedere alla parte finale del gioco e scoprire se gli acquisti fatti sono stati più o meno
fruttuosi. Ma solo 4 delle carte della piramide d’oro nascondono premi in denaro, le restanti celano premi fasulli. Un
faccia a faccia mercante-concorrente all’ultimo respiro per scoprire chi giocato meglio le proprie carte. Coraggio !
Coraggio

PREMI FASULLI
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L’asSESSOre
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COLOPHON

Prodotto da Il TAVOLO DELLA SAPIENZA
Autorizzazione del Tribunale di Teramo n. 544
del 18 dicembre 2005 I contributi non
firmati sono da intendere  come contributi redazionali.

Topitti smascherato:
è un agente della CIA

Le prove sono inconfutabili. Quelli che che erano
soltanto sospetti, poi confermati da indizi, sono

Ci sono ormai prove inconfutabili che il libraio Antonio Topitti
è un agente della CIA (Confederazione Italiana Agricoltori)

Molinari ha definito

I punti sono stati definiti. Il
manager Molinari aveva le
idee chiare e, dopo una lunga
battaglia, è riuscito ad imporle.
Così sono stati definiti tutti i
punti. Innanzitutto i PUNTI
NASCITA. Dal prossimo mese si potrà
nascere soltanto a Teramo e ad Atri. Chi
dovesse nascere, sfortunatamente per lui,
mettiamo a Giulianova o Sant’Omero, sarà
immediatamente soppresso. I PUNTI
MORTE sono stati fissati a Giulianova e a
Sant’Omero. Chiunque dovesse morire in
un qualsiasi altro posto, sarà immediata-
mente resuscitato. A Roseto, a Pineto a Silvi
e a Martinsicuro saranno fissati i PUNTI
FECONDAZIONE. Solo in questa località
sarà legittimo e possibile fecondare le proprie
mogli, i PUNTI ABORTI sono stati fissati
a Sant’Omero e a Nereto. I PUNTI CHI-
RURGICI saranno tre: Atri, Teramo e
Giulianova, i PUNTI LIEBIG a Sant’O-
mero e Atri, i PUNTI QUALITA’ a Teramo
e a Giulianova. I PUNTI PATENTE sarà
possibile riprenderli a Teramo e Atri e i
PUNTI NERI sarà possibile toglierseli solo
a Teramo. Chi si volesse togliere i PUNTI
BIANCHI dovrà andare ad Atri e i PUNTI
ROSSI saranno tolti a Giulianova.

i punti

diventate delle certezze: Antonio Topitti è un
agente della Confederazione Italiana Agricoltori.
A tradirlo sono stati documenti che non possono
essere smentiti: un test grafologico dell’Università
di Magnanella, una perizia fonica del laboratorio
di Roccacannuccia, una tessera di affiliazione alla
loggia coperta “La Sapienza”, foto scattate nelle
campagne del contado attiguo al territorio del
Comune di San Nicolò. Altre prove inconfutabili
che Topitti agiva nell’ombra nel centro cittadino
per conto della Confederazione Italiana Agricoltura
sono costituite da centinaia di intercettazioni
telefoniche, nelle quali non solo la dizione, ma
anche i contenuti delle conversazioni confermano,
in maniera assai compromettente, la natura di
alcune operazioni di copertura che ora appaiono
nella loro vera luce e rivelano il loro vero significato.
Nella sua libreria, dove agiva al coperto della sua
loggia, Topitti deteneva vari libri eversivi  sul
giardinaggio e sulla coltura dei campi, sulla col-
tivazione delle barbabietole e delle patate e perfino
sulle modalità di concimazione della terra.

Musica sotto le stalle: un trionfo
Un successo enorme ha arriso alla ma-
nifestazione canora MUSICA SOTTO LE
STALLE, fortemente voluta dall’assessore
Mauro Di Zappazio. Dal tramonto fino
all’alba si sono esibite le più belle voci del
cortile teramano. Particolarmente apprezzato
il duetto al femminile Laura Vacca e Pasquina
Pecora, ma una notevole performance è stata
anche quella di Valente Toro e Giuseppe
Asino. Quest’ultimo si è esibito nel suo
pezzo più celebre: “Ragliare, oh oh !” e la
gente è andata letteralmente in visibilio. Gli
applausi a scema apertra non finivano mai e
ci è voluta tutta l’abilità del bravo presentatore
perché la serata andasse avanti con altri in-
terpreti, quali Mimmo Miagolante e Caterina
Cantalamessa. L’assessore Di Zappazio è ri-
masto così contento che ha annunciato
un’altra serata musicale sotto le stalle, che si
terrà nel prossimo settembre. La rassegna
avrà un sottotitolo “Ragli e frattagli”. Do-
vrebbe poi seguire “La notte degli asini”.

ma non le virgole

Durante le giornate dell’ultima COPPA
INTERAMNIA molti ospiti di Teramo,

bevevano, si ubriacavano e vo-
mitavano dappertutto. Per ov-

viare all’inconveniente, pro-
poniamo al Comune la isti-

tuzione di speciali punti di
raccolta degli ubriachi, indicati da

questo cartello speciale.

TENTATA RAPINA
E’ stata compiuta una rapina in una agenzia
di una nota banca di Giulianova. Insolito
il mezzo utilizzato dai rapinatori, la mi-
naccia di mostrare al cassiere una foto del-
l’assessore provinciale Rosanna Di Libe-
ratore in costume adamitico.


